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ABACO DEI CARATTERI COSTRUTTIVI 

 

 

L'ABACO DEI CARATTERI COSTRUTTIVI racchiude una serie di criteri orientativi e prescrittivi da 

seguire nella progettazione di tutti gli interventi nel Centro di Antica e Prima Formazione del Comune di 

Siddi. 

 

Esso altresì costituisce uno strumento di valutazione e controllo di tali interventi da parte degli Organi 

Tecnici Comunali. 

Costituirà strumento di controllo e di valutazione anche il manuale del recupero dei centri storici pubblicato 

nel sito della Regione Sardegna – Assessorato agli Enti Locali, Finanza e Urbanistica – Direzione 

generale della pianificazione urbanistica territoriale e della vigilanza edilizia, in collaborazione con 

l’Università di Cagliari - Dipartimento di Architettura e con l’Università di Sassari. 

 

Nell'ABACO DEI CARATTERI COSTRUTTIVI è riportata un'ampia casistica costruttiva sulle modalità di 

intervento nel Centro Matrice che possa servire ai singoli progettisti come punto di riferimento nelle loro 

scelte progettuali e nella quale possano identificare e riconoscere tutti gli elementi utili al fine di una 

riqualificazione del centro storico. 

 

L'ABACO DEI CARATTERI COSTRUTTIVI privilegia le problematiche del recupero, ma va esteso a tutti i 

tipi di intervento e quindi anche alle ristrutturazioni ed alle nuove costruzioni. Questi ultimi tipi di intervento 

saranno impostati sul recupero dei criteri tipologici di base, secondo quanto prescritto nell'Abaco delle 

Tipologie ed ad essi vanno applicati i caratteri dell’edilizia storico-tradizionale. 

 

La base per il programma di recupero e risanamento del centro di prima ed antica formazione è costituita 

da una serie di indicazioni e prescrizioni il cui obiettivo primario è la conservazione delle caratteristiche 

degli impianti distributivi e strutturali esistenti, vale a dire lo schema delle murature, dei solai e delle 

coperture, nonché lo schema distributivo planimetrico originario. All'interno di questo obiettivo sono 

naturalmente consentite le modificazioni o integrazioni necessarie alla piena usufruibilità degli immobili 

oggetto dell'intervento, nonché al miglioramento delle loro caratteristiche fisico-funzionali, fatto salvo il 

mantenimento della tessitura strutturale originaria e l'essenzialità dei canoni di distribuzione originaria 

degli ambienti. 
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1- MURATURE ESTERNE 

1.1 Basamenti 

Il tradizionale vespaio dovrà essere realizzato con la tecnica tradizionale in pietra forte non geliva con i 

conci posati a mano con la punta rivolta verso il basso ed intercalato da canali di aerazione e successiva 

spianata di pietrisco e massetti in calcestruzzo ed isolante.  

L’umidità di risalita sulle murature dovrà essere eliminata mediante le normali e appropriate tecniche. 

Il paramento murario dei corpi edilizi a confine con il fronte strada dovrà presentare un'adeguata soluzione 

architettonica e sarà improntato ad una maggiore resistenza prevedendo, ove sia compatibile, una 

zoccolatura di tipo tradizionale.  

 

1.2 Murature 

Per muro si intende l’insieme degli elementi pesanti di varia natura collegati fra loro mediante un legante 

per ottenere un elemento monolitico rifinito o non con intonaco tale da assicurare e soddisfare molteplici 

funzioni (funzione portante, protezione da agenti atmosferici, isolamento termico ed acustico).  

La morfologia del territorio di Asuni è varia, così come le caratteristiche geologiche dei terreni. Le pietre 

locali utilizzate nell’edificazione di fabbricati sono trachiti, basalti e marne, mentre non è praticamente 

usata la terra cruda. Le tecniche di costruzione delle murature lapidee sono diverse in base agli elementi 

impiegati, al grado di lavorazione e alla loro disposizione nell’apparecchio murario. Si distinguono quindi, 

murature a opera incerta realizzate con trovanti di diverse dimensioni e forme per lo più nelle abitazioni 

dei ceti più umili, murature a corsi di spianamento occasionali realizzate con trovanti più omogenei e 

murature a corsi sub-orizzontali, nelle quali si impiegano elementi lapidei grossolanamente sbozzati. 

 

1.3 Nucleo murario 

Tutti gli interventi di consolidamento e di risanamento delle strutture murarie dovranno essere realizzate 

tenendo conto delle caratteristiche fisiche e meccaniche del nucleo murario per non creare delle zone di 

disomogeneità sia sotto l’aspetto meccanico che termo-igrometrico. Pertanto dovranno essere adottati 

materiali con le medesime caratteristiche fisiche e prestazioni termico - igrometriche e quindi dovranno 

usarsi materiali e tecniche tradizionali di uso locale ed eventuali altre tecniche di uso misto. Le malte 

dovranno essere del tipo bastarde confezionate con calci debolmente idrauliche. 

Negli interventi di nuova costruzione saranno usate murature portanti, con caratteristiche tecnico-

costruttive omogenee tali da ottenere superfici esterne continue. 

Resta inteso che il paramento esterno sarà realizzato secondo la tecnica tradizionale del posto e riportata 

nel presente abaco.  
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1.4 Intonaci 

Gli intonaci devono avere caratteristiche chimico-fisiche simili a quelli tradizionali tali da consentire una 

adeguata traspirazione verso l’esterno pertanto saranno permeabili al vapore ed essere sufficientemente 

porosi per aumentare la superficie di scambio con l'aria. Pertanto saranno esclusi i leganti cementizi ed 

adottata come legante di base. 

Gli intonaci saranno eseguiti secondo le seguenti modalità: 

- sbruffatura della superficie con malta di calce per l’ancoraggio dell’intonaco alla parete; 

- rinzaffo dello spessore di circa 1-1.5 cm eseguito con malta e sabbia medio grossa per conferire più 

leggerezza e porosità allo strato, previa esecuzione di guide verticali. 

- intonachino di spessore di 2-3 mm eseguito con malta a sabbia fine lisciata a frattazzo. 

All’interno degli edifici sono consentiti l’uso degli intonaci premiscelati delle stesse caratteristiche fisiche 

dei primi a base calce. 

Qualora negli edifici a vincolo conservativo gli intonaci esistenti siano di particolare pregio e fattura, il tutto 

compatibilmente con lo stato di conservazione degli stessi, è prescritto il mantenimento degli intonaci e 

l'appressamento di quegli interventi di consolidamento, di qualunque natura essi siano, purché finalizzati 

al permanere in essere della superficie esterna della muratura. 

Sono consentiti gli intonaci colorati, con colori nella indicata nell’apposita tavola dell’Abaco. 

 

1.5 Tinteggiature 

Le tinteggiature saranno del tipo tradizionale atte a conferire alla superficie un effetto di “velatura” con 

risultati tipici dell’architettura tradizionale. 

Sono vietate le pitture che non lasciano traspirare la muratura e quindi i rivestimenti di tipo plastico e tutte 

le pitture a base di resine acriliche, acrilviniliche, epossidiche, uretaniche. 

Si dovranno invece usare le pitture a base di latte di calce con fissativo e con l’aggiunta soltanto di ossidi 

o terre naturali, ottenendo le tinte tradizionali entro la tonalità dei pigmenti inorganici (terre), il tutto messo 

in opera previa mano di fondo costituita da materiali organici disciolti in latte di calce. 

Possono inoltre essere usate pitture composte da un legante inorganico a base di silicati e silossanici e da 

ossidi e cariche minerali inerti comunque capaci di conferire respirabilità alla muratura. 

Si useranno quelle a base di resine quando il supporto lo richieda (cornicioni, lesene, cornicioni, paraste, 

etc.) e per particolari elementi architettonici. 

I colori più appropriati sono quelli delle terre locali che maggiormente si armonizzano con il paesaggio 

circostante. Seppur non utilizzato in prevalenza, è ammesso il colore neutro bianco purché non acceso e 

brillante e da preferirsi nelle facciate interne ai cortili o nelle cornici di porte e finestre. Laddove ancora 

riconoscibile, di preferenza utilizzare il colore originario della facciata (vedasi pag.12). 

Per gli edifici ricadenti nella classificazione A5 (Reintegrazione architettonico ambientale per corpi di 

fabbrica sostituiti e tipologicamente incompatibili), le tinteggiature dovranno essere esclusivamente in 
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colori neutri e poco “presenti” in modo da diminuire, per quanto possibile, il loro impatto sul contesto. Per 

gli infissi è possibile, anzi raccomandato, usare i colori tradizionali nelle sfumature del celeste, azzurro, 

verde e grigio. 

Sono vietate rifinitura con effetti “spugnati” e “a macchia di leopardo”: 

 

2 GLI INFISSI E LE APERTURE 

 

2.1 Finestre 

Queste saranno caratterizzate da grande semplicità ed essenzialità e quindi secondo il sistema 

tradizionale dell’architettura povera sia per le dimensioni che per le partiture. 

Nelle aperture delle finestre si riscontrano architravi e spallette del tipo monolitico in pietra del posto 

lavorata di particolare pregio o con architravi in legno; spesso si riscontra il risvolto dell’intonaco interno o 

della sola tinteggiatura fino all’esterno (riquadro eseguito o con la sola pittura o con intonaco + pittura) che 

ne sottolineano l’essenzialità compositiva e costruttiva. Questi caratteri architettonici potranno essere 

utilmente usati nelle ricostruzioni quando il paramento murario esterno sarà realizzato in pietra secondo la 

tradizione locale o qualunque altro caso di similitudine architettonica dimostrata. Si potranno installare 

lastre di davanzale di sottile spessore. 

 

2.2 Porte-finestre con balcone 

Le porte finestre con balcone sono rari nell’ambito edilizio tradizionale salvo nelle costruzioni a filo strada 

e con tipologia del tipo a “Palazzetto”; è comunque consentita, nel caso di costruzione ex novo della 

suddetta tipologia, la realizzazione di balconi costruiti da lastra sottile in pietra sporgente dal filo del 

paramento murario per non più di cm.40, con risvolto laterale al vano dell’infisso di cm 20. La lastra sarà 

incastrata sotto la mazzetta e sarà sorretta da elementi di ferro battuto. La ringhiera sarà in ferro battuto 

improntata alla massima semplicità ed ad un effetto di trasparenza. 

Il telaio dell’infisso contenente il vetro sarà posizionato all’interno dello spessore del muro. Il sistema di 

protezione sarà realizzato con scuretti o con persiane. 

Il rapporto dell’apertura sarà del tipo snello rispondente ai criteri dimensionali scaturiti dall'analisi e 

l’interpretazione dell’edilizia tradizionale. 

 

2.3 Caratteristiche dell’infisso esterno e del vano 

 

Gli infissi esterni dovranno rispondere a dei requisiti tali da consentire l’entrata della luce naturale; 

impedire l’entrata dell’aria esterna; impedire l’entrata dell’acqua; limitare la trasmissione del calore per 

conduzione; la trasmissione dei rumori; consentire il ricambio d’aria; regolare l’irraggiamento solare.  



Comune di Siddi - Piano Particolareggiato Centro di Antica e Prima Formazione 

 

 

 

 

Abaco dei caratteri costruttivi 5 

 

 

 

Il materiale da impiegare per la realizzazione delle finestre e porte-finestre sarà il legno per le categorie di 

abitazioni a basso grado di trasformabilità. Negli altri casi sono consentiti anche infissi in alluminio effetto 

finto legno (simil legno). 

Il vano dovrà avere i rapporti dimensionali propri dell’edilizia locale, ovvero il rapporto larghezza/altezza si  

dovrà avvicinare a ½ per le porte finestre e corrispondere in tutti gli altri casi a configurazioni geometriche 

rettangolari. L’infisso sarà realizzato con due ante mobili. Nel caso di porte-finestre, la parte inferiore fino 

all’altezza di mt 1.00 potrà essere del tipo opaco, come protezione da urti accidentali. 

L’infisso sarà montato all’interno del muro a meno dello spessore della mazzetta. Tutto il sistema infisso e 

sistema di oscuramento e di sicurezza sarà realizzato con lo stesso materiale. 

Come criterio generale nella realizzazione delle bucature nei prospetti vale il principio che il rapporto di 

snellezza deve essere sempre maggiore di 1. 

Nel caso di edifici commerciali l’ingresso potrà essere posto in arretrato rispetto al paramento esterno, 

lasciando anche un spazio tra muro ed infisso che potrà essere destinato sia come riparo per l’accesso 

che come vetrina. La chiusura sarà comunque sistemata sul filo esterno. 

 

2.4 Portali 

Tutti i portali esistenti vanno risanati, restaurati e valorizzati negli elementi architettonici caratteristici. 

Quando i portoni non sono recuperabili o sono andati perduti si dovranno ricostruire secondo la tradizione 

locale a due ante mobili con l’inserimento di un anta di una porta mobile per l’ingresso pedonale, in legno; 

è ammesso l’uso dell’alluminio effetto legno solo per interventi su edifici classificati come A3, A4, A5 e A6. 

Nell’esecuzione di tutti i nuovi passi carrai si dovrà realizzare l’elemento tradizionale di relazione tra lo 

spazio interno, corte, e l’esterno, strada, tramite il portale che potrà essere realizzato con o senza 

architrave e tettoia di protezione e presentarsi come un semplice cancello o con un arco a tutto sesto. 

L’adozione di uno dei due sistemi dovrà essere conforme ai sistemi tradizionali locali e relazionarsi con il 

contorno edilizio esistente. Non sono ammessi cancelli in ferro o altro metallo. 

  

3 CARATTERI ARCHITETTONICI DEI PROSPETTI 

 

Tutti i particolari architettonici esistenti sui prospetti degli edifici esistenti vanno conservati, risanati e 

restaurati.  

Quando questi non possono essere recuperati si dovranno apprestare delle tecniche tradizionali per il loro 

rifacimento secondo i caratteri originari. 

La finitura tra tetto e parete esterna sarà tassativamente risolta secondo la tecnica tradizionale con 

l’esclusione delle sporgenze del solaio di copertura ovvero con la sporgenza dei coppi con le varie 

tecniche riscontrabili nell’edilizia locale. 
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L’eventuale elemento di aggetto per il posizionamento dei coppi potrà essere eseguito con i materiali 

tradizionali.  

Si potranno realizzare dei muretti e cornici di coronamento sui prospetti con l’internamento del canale di 

gronda nello spessore del muro. 

In tutti i casi si dovrà prestare particolare studio ed attenzione ai particolari architettonici di prospetto che 

dovranno risultare da una attenta analisi dell’esistente e presentare con essi relazione e compatibilità 

espressive. 

 

4 RECINZIONI 

 

Tutte le recinzioni dovranno avere un'altezza non inferiore ai 2 metri ed essere in muratura intonacata 

oppure in pietra a vista locale. E' fatto divieto di coprire i muri di recinzione in sommità con tegole laterizie 

e simili; nel caso di recupero e conservazione di murature tradizionali esistenti, sono consentite solo 

finiture intonacate. Per le recinzioni di nuova realizzazione sono ammessi materiali lapidei secondo la 

tradizione locale.  

 

Fanno parte del presente abaco le tavole D1, D2, D3, D4, D5, D6, D7 elaborate dall’Università di Cagliari 

– DICAAR su incarico dell’Unione dei Comuni Della Marmilla nell’ambito dello studio di Coordinamento 

per i Piani Particolareggiati dei Centri Storici dell’Unione dei Comuni della Marmilla. 
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